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FIERE

di Renato Ferretti
Direttore editoriale

La fiera GrootGroenPlus, che si terrt
a Zundert dal 30 settembre al 2 ot-
tobre, risponde ancora una volta a
un'esigenza specifica. La 369 edizione
di questa fiera sta attirando un gran
numero di partecipanti, molti dei quali
provenienti dall'estero. La crescita non
avviene da sola. Volete che la vostra
azienda cresca? E se si, perché? Allora
si tratta di fare delle scelte, prendere
l'iniziativa e costruire relazioni. Questo
e cio che la fiera GrootGroenPlus si pro-
pone di portare alla luce quest'autunno
con il tema “Crescere insieme”.

Lo scorso anno, il tema “Cuore per il
verde” si & rivelato un successo. Per
questo motivo, anche quest'anno & sta-
to scelto un tema che emerge chiara-
mente all'interno della fiera e nelle con-
versazioni. Il potere unificante di un
buon tema in cui ogni partecipante pud
riconoscersi a modo suo. “Crescere in-
sieme” non & quindi un concetto rigido,
ma un quadro di riferimento che lascia
spazio a diverse interpretazioni. Il tema
si ispira a qualcosa di gia visibile nel
settore. Negli ultimi anni, non si & assi-
stito solo a un aumento della produzio-
ne, ma anche a una crescita della qua-
litt e delle modalita di interazione tra le
aziende. Questo movimento si concre-
tizza nella fiera. GrootGroenPlus attrae
un pubblico ampio e internazionale, ma
rimane, nella sua essenza, un luogo
d'incontro tra domanda e offerta, pur
aspirando esplicitamente o essere
qualcosa di pib. Una piattaforma per
dialoghi autentici con clienti, colleghi,
fornitori e nuovi contatti.

GrootGroenPlus € anche un luogo che
mette in mostra le novitd del settore e
offre uno spazio per l'innovazione. Que-
st'anno, la Royal Association for Bosko-
op Cultures (KVBC) valuterd i nuovi pro-
dotti. Naturalmente, cid avverrd in
concomitanza con il GreenGrandPrix.
Questa ispezione & stata creata per
convincere gli utenti finali delle qualita
visive della pianta, ma soprattutto delle

GrootGroenPlus attrae un pubblico ampio e
internazionale, ma rimane, nella sua es-
senza, un luogo d'incontro tra domanda e
offerta, pur aspirando esplicitamente a
essere qualcosa di piv...

prestazioni di coltivazione offerte. La fi-
losofia alla base del GreenGrandPrix e
che, se una pianta riceve una determi-
nata certificazione, deve successiva-
mente rispettare tali standard ed esse-
re idonea a una nuova ispezione per
valutare altri aspetti conseguenti e
successivi. Per il GreenGrandPrix, una
giuria di esperti valuta cinque criteri: la
qualita dell'apparato radicale, la qualita
del fogliame della pianta, il rapporto
pianta-vaso, il valore ecologico e I'im-
pressione generale della pianta pre-
sentata. La giuria non valutera solo la
presentazione esposta, ma anche cri-
teri quali la qualita dell'allestimento, il
rapporto tra piante e vasi, lo stato di
salute delle piante, le informazioni di
accompagnamento sul prodotto e I'uni-
formita delle variett e cultivar esposte.
Ulteriori punti potranno essere asse-
gnati per la comprovata salute della
coltura, la sua compatibilitd ambientale
e la sua resistenza. | partecipanti po-
tranno quindi dimostrare che un pro-
dotto non e suscettibile, o & molto
meno suscettibile, a parassiti e malat-
tie comuni. La giuria valuterd se le
aspettative suscitate dalla descrizione
corrispondono alla realtd e prenderd in
considerazione anche le spiegazioni
fornite presso lo stand dell'espositore.
Inoltre, la (futura) disponibilita della va-
rietd o cultivar sul mercato puo essere

un fattore determinante per I'assegna-
zione di un premio. Dopotutto, Groot-
GroenPlus & una fiera in cui soddisfare
la domanda del mercato per i prodotti
biologici e fondamentale.

Vi saranno anche altre attivitd aggiun-
tive per prestare attenzione alle nuove
idee. Iniziative come Plein van Morgen
continueranno. L'idea alla base rimane
la stessa: fornire una piattaforma alle
aziende che desiderano presentare
qualcosa di nuovo. Gli organizzatori
stanno inoltre lavorando all'organizza-
zione di eventi speciali per giovedi e ve-
nerdi. Grazie anche a un programma
speciale, i principali acquirenti prove-
nienti da diversi paesi visiteranno Gro-
otGroenPlus.

Circa 275 aziende e professionisti del
settore (provenienti da Paesi Bassi,
Belgio, Francia, Germania, Italia, ecc.)
presenteranno novita in ambito di vivai-
smo, silvicoltura, attrezzature e tecno-
logie. E possibile visualizzare I'elenco
completo in continuo aggiornamento
tramite il catalogo digitale dei Parteci-
panti GrootGroenPlus.

Le iscrizioni come partecipante sono
ancora aperte. Le iscrizioni per i visita-
tori saranno attivate sul sito web:
www.grootgroenplus.nl
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"Growing Together" Takes
Centre Stage GrootGroenPlus

by Renato Ferretti

rootGroenPlus, which will take place in Zundert from

30 September to 2 October, is once again responding
to a specific need within the nursery industry. The 36th
edition of the exhibition is attracting a large number of
participants, many of them from overseas. Growth does
not happen by itself. Do you want your business to grow?
And if so, why? Achieving growth requires making choi-
ces, taking initiative and building relationships. This is
precisely what GrootGroenPlus intends to highlight this
autumn through its 2026 theme: "Growing Together."
Last year's theme, "Heart for Green," proved to be highly
successful. For this reason, the organisers have once
again chosen a theme that will be clearly reflected throu-
ghout the exhibition and in the conversations taking place
during the event. The strength of a well-conceived theme
lies in its ability to unite participants while allowing each
exhibitor to interpret it in their own way. "Growing Toge-
ther" is therefore not a rigid concept but rather a frame-
work that leaves room for different perspectives.
The theme reflects a trend that is already evident across
the industry. In recent years, the sector has experienced
not only growth in production but also significant impro-
vements in quality and in the way businesses collaborate
and interact with one another. This evolution is reflected
in the exhibition itself. GrootGroenPlus attracts a broad in-
ternational audience while remaining, at its core, a mee-
ting place where supply and demand come together. At
the same time, however, it explicitly aspires to be much
more: a platform for meaningful dialogue between custo-
mers, colleagues, suppliers and new business contacts.
GrootGroenPlus is also a showcase for the latest industry
innovations and provides space for new ideas and pro-
duct development. This year, the Royal Association for Bo-
skoop Cultures (KVBC) will once again evaluate new plant
introductions in conjunction with the GreenGrandPrix
competition.
The inspection system was created to demonstrate to end
users not only the ornamental qualities of plants but, abo-
ve all, their cultivation performance. The philosophy be-
hind the GreenGrandPrix is that once a plant has received
a particular certification, it must continue to meet those
standards and remain eligible for subsequent inspections
assessing additional performance characteristics over
time.
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For the GreenGrandPrix, an expert jury evaluates entries
according to five criteria: root system quality, foliage qua-
lity, plant-to-pot balance, ecological value and the overall
impression of the plant presented.

The jury will not assess only the plants themselves but
also factors such as the quality of the display, the rela-
tionship between plants and containers, plant health, the
accompanying product information and the uniformity of
the varieties and cultivars exhibited. Additional points
may be awarded for documented crop health, environ-
mental compatibility and resistance. Participants therefo-
re have the opportunity to demonstrate that their pro-
ducts are either resistant or significantly less susceptible
to common pests and diseases.

The jury will evaluate whether the expectations created
by the product description correspond to the actual cha-
racteristics of the plant and will also take into account the
explanations provided at the exhibitor's stand. Further-
more, the current-or future—-commercial availability of a
variety or cultivar may also prove decisive in determining
the final awards. After all, GrootGroenPlus is a trade exhi-
bition where meeting market demand for sustainable,
high-quality plant products remains a central objective.
Several additional initiatives will also be organised to hi-
ghlight new ideas and emerging innovations. Programmes
such as Plein van Morgen (Square of Tomorrow) will conti-
nue, maintaining their original objective of providing a
platform for companies wishing to present innovative pro-
ducts, concepts and solutions.

The organisers are also preparing a series of special
events for Thursday and Friday. Supported by a dedicated
hosted buyer programme, leading purchasers from a wide
range of countries will visit GrootGroenPlus during the
exhibition.

Around 275 companies and industry professionals from
the Netherlands, Belgium, France, Germany, Italy and
other countries will showcase innovations in nursery pro-
duction, forestry, equipment and technologies. The conti-
nuously updated list of exhibitors is available through the
GrootGroenPlus digital exhibitor catalogue.

Exhibitor registration remains open, while visitor registra-
tion will soon be available through the official website:
www.grootgroenplus.nl.
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il paesaggio tra memoria,
natura e invenzione

e v

A diftgreﬁzddl miolti rico .

e del paesaggio, il Prer ",p.soaﬂé"@'

o singole opere, bensn un Iuogo V&

raccontato e interpretato come un s

di espnmere valori di naturd, emor 0,

' premlo per I’edmone 2025- 202@ Hos’
_ _;*.;;_‘ _

J *\g\‘ _“;Q’ ;



RICONOSCIMENTI

di Silvia Vigé
Dottore Agronomo, editor

Giunge alla sua 26° edizione il Pre-
mio “La Citta per il Verde”, storico
riconoscimento nazionale dedicato

Nel panorama internazionale degli stu-
di sul paesaggio, il Premio Internazio-
nale Carlo Scarpa per il Giardino rap-
presenta una delle esperienze piu
originali e profonde. Il premio non si li-
mita a celebrare un luogo, ma costrui-
sce ogni volta un articolato percorso di
ricerca, narrazione e valorizzazione
culturale.

L'edizione 2025-2026 (XXXIV edizione)
riconferma questa vocazione, sce-
gliendo come luogo simbolo Hospital-
field, una residenza artistica situata
sulla costa orientale della Scozia.
Hospitalfield & un luogo dalla lunga
stratificazione storica, nato nel Xl se-
colo come ospedale monastico e oggi
trasformato in centro per artisti in resi-
denza.

Questo luogo si distingue per la sua ca-
pacita di mettere in relazione: il paesag-
gio agricolo e costiero del Mare del

Il Premio Carlo Scarpa esplora luoghi che
rappresentano il valore dell’accoglienza e
della formazione, luoghi dove si costruisce
una vicinanza intima tra spazi di lavoro, di
studio e di insegnamento.

Nord; l'attivitd artistica contempora-
nea; una memoria storica plurisecolare.
Hospitalfield & una residenza artistica,
la prima in Scozia, avviata formalmente
dal 1902 e una delle prime in Europa, un
luogo che dalla sua continua stratifica-
zione storica haricavato il senso inces-
sante dell’accoglienza e che oggi con-
densa nei suoi spazi abitati e nei suoi
giardini coltivati una medesima visione
di sé, rivolta all’arte e all’educazione,
inscindibile dal senso di appartenenza
al paesaggio scozzese e insieme aper-
to al mondo contemporaneo.

Solenne architettura di pietra circon-
data da alberi secolari, posta in prossi-
mitd di dune sabbiose ma risultato
dell’estrazione della stessa roccia, la
0ld Red Sandstone, che emerge dalle
scogliere che si ergono poco piUu a

nord, Hospitalfield si spiega soprattut-
to in relazione alla sua appartenenza a
un territorio rurale conosciuto per la
fertilita del terreno, all’interno del qua-
le la fortuna di una ricca famiglia, quel-
la di Patrick ed Elizabeth Allan-Fraser,
inaugura nel secolo XIX un processo di
committenza artistica, collezionismo e
poi un programma formativo orientato
all‘arte, alla crescita culturale e socia-
le di un territorio in bilico tra centro e
periferia.

Una delle sue caratteristiche & quella
di essere un luogo che, come dice la
composizione del toponimo, ha sempre
avuto al centro della propria vita il sen-
so dell’ospitalitd: in etd medievale
come ospedale (St John the Baptist
Hospital), fondato nel 1260 dalla comu-
nitd monastica dell/importante abbazia
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benedettina di Arbroath; oggi nellin-
contro con il mondo dell’arte contem-
poranea e dei suoi diversi linguaggi,
della comunita locale, delle scuole, di
un vasto pubblico di visitatori.

Particolarmente significativo & il giar-
dino storico, il Walled Garden, oggetto
di trasformazioni nel corso dei secoli e
recentemente rinnovato secondo prin-
cipi ecologici e sostenibili, diventando
uno spazio aperto alla comunita.
L’antico Walled Garden € posto di fronte
alla casa padronale, al di la di un gran-
de prato, le cui origini risalgono al me-
dioevo, “giardino dei semplici” per la
coltivazione di piante medicinali da
parte dei monaci, ha vissuto nei secoli
molte modificazioni e anche fasi di to-
tale abbandono. In sintonia con gli in-
terventi sulle strutture architettoniche
degli edifici, & stato rinnovato nel 2020
dal noto paesaggista inglese Nigel
Dunnett, uno dei massimi esperti mon-
diali di metodologie innovative nell’am-
bito della progettazione vegetale, pio-
niere dei nuovi approcci ecologici e
sostenibili. Il giardino, aperto al pubbli-
co dal 2021, € ora curato e vissuto
come prezioso Community Garden, mol-
to frequentato dagli abitanti della zona,
dagli artisti che raggiungono Hospital-
field per le loro residenze, dagli studen-
ti delle scuole di Arbroath, oltre che dai
numerosi volontari che se ne prendono
cura sotto la guida di un giardiniere.

Spazio aperto al dialogo, e teatro di
eventi, workshop, sperimentazioni ar-
tistiche, come nel caso del lavoro della
visual artist Rebecca Chesney che ha
creato, ad esempio, all’interno della te-
nuta, non lontano dal Walled Garden,
un corridoio per insetti impollinatori,
per la preservazione di particolari spe-
cie in via di estinzione, e una banca di
semi, coinvolgendo l'intera comunitd
locale in progetti di cura e coltivazione.
La scelta di Hospitalfield riflette perfet-
tamente lo spirito del premio: un luogo
in cui arte, paesaggio e vita quotidiana
si intrecciano in modo continuo, gene-
rando nuove possibilita di interpreta-
zione e cura.



= AWARD

The Carlo Scarpa Prize: a

Journey Through Landscape,

Memory and Invention

by Silvia Vigé

he prize for the 2025-2026 edition has been awarded

to Hospitalfield (Scotland). Within the international
landscape studies community, the International Carlo
Scarpa Prize for Gardens stands out as one of the most
original and profound initiatives. The prize does not me-
rely celebrate a place; each edition develops an extensi-
ve programme of research, interpretation and cultural
enhancement. The 2025-2026 edition (34th edition) re-
affirms this vocation by selecting Hospitalfield, an ar-
tists’ residency located on the east coast of Scotland, as
its symbolic site. Hospitalfield is a place marked by a
long and layered history. Established in the 13th century
as a monastic hospital, it has since evolved into a centre
for artists in residence.

What distinguishes Hospitalfield is its ability to create
connections between the agricultural and coastal lan-
dscape of the North Sea, contemporary artistic practice,
and a centuries-old historical memory.

Hospitalfield is an artists’ residency-the first in Sco-
tland, formally established in 1902 and among the ear-
liest in Europe. Through its continuous historical stratifi-
cation, it has developed an enduring culture of
hospitality. Today, its inhabited spaces and cultivated
gardens embody a shared vision centred on art and edu-
cation, inseparable from a strong sense of belonging to
the Scottish landscape while remaining open to the con-
temporary world.

A solemn stone architecture surrounded by centuries-
old trees and situated close to sandy dunes, Hospital-
field is itself the result of the extraction of the same
rock-0ld Red Sandstone-that emerges from the cliffs ri-
sing just to the north. Above all, however, Hospitalfield
can be understood through its relationship with the sur-
rounding rural territory, renowned for the fertility of its
soil. Within this setting, the prosperity of the Allan-Fra-
ser family-Patrick and Elizabeth Allan-Fraser-gave rise
during the 19th century to a process of artistic patrona-
ge, collecting activity and, subsequently, an educational
programme focused on art and on the cultural and social
development of a territory poised between centre and
periphery.

One of its defining characteristics is that, as its name it-
self suggests, hospitality has always been at the heart
of its identity: in the medieval period as a hospital (St
John the Baptist Hospital), founded in 1260 by the mona-
stic community of the important Benedictine Abbey of
Arbroath; today through its engagement with the world
of contemporary art and its many languages, with the lo-
cal community, schools and a broad public of visitors.
Particularly significant is the historic garden, the Walled
Garden, which has undergone transformations over the
centuries and was recently renewed according to ecolo-
gical and sustainable principles, becoming an open spa-
ce for the community.

Located opposite the main house, beyond a large lawn,
the ancient Walled Garden dates back to the medieval
period. Originally conceived as a physic garden for the
cultivation of medicinal plants by monks, it has experien-
ced numerous transformations over the centuries, inclu-
ding periods of complete abandonment. In harmony with
restoration work carried out on the architectural struc-
tures of the estate, the garden was redesigned in 2020
by renowned English landscape designer Nigel Dunnett,
one of the world’s leading experts in innovative planting
design methodologies and a pioneer of new ecological
and sustainable approaches. Open to the public since
2021, the garden is now maintained and enjoyed as a va-
luable Community Garden, widely frequented by local re-
sidents, artists undertaking residencies at Hospitalfield,
students from schools in Arbroath and the many volun-
teers who care for it under the guidance of a professio-
nal gardener.

An open space dedicated to dialogue, it serves as a ve-
nue for events, workshops and artistic experimentation.
A notable example is the work of visual artist Rebecca
Chesney, who created within the estate, not far from the
Walled Garden, a corridor for pollinating insects aimed at
preserving endangered species, as well as a seed bank,
engaging the entire local community in cultivation and
stewardship projects.

The selection of Hospitalfield perfectly reflects the spirit
of the prize: a place where art, landscape and everyday
life are continuously interwoven, generating new possi-
bilities for interpretation and care.
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specie aliene e patogeni din
introduzione nel vivaismo pistoiese e, a seguire, il Premio
Chiti 2026 dedicato ai giovani e all’innovazione sostenibile.
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a cura della redazione

i & tenuto a Pistoia, nella cornice di

Palazzo de' Rossi, I'edizione 2026
del Premio Chiti, un appuntamento per
il settore che unisce il mondo della ri-
cerca scientifica alla produzione floro-
vivaistica nazionale. Un'iniziativa che
rappresenta un'occasione di aggiorna-
mento per vivaisti, tecnici, agronomi e
operatori della filiera, in un territorio
che si conferma uno dei principali poli
vivaistici europei.
La sfida fitosanitaria: specie aliene e
nuovi patogeni. La prima parte della
giornata ha affrontato uno dei temi piu
rilevanti per il futuro del comparto: I'ar-
rivo di specie aliene invasive e di nuovi
patogeni che minacciano le produzioni
ornamentali, i vivai e il verde urbano.
Attraverso il contributo di ricercatori,
tecnici e istituzioni, sono stati appro-
fonditi i principali rischi emergenti, le
attivita di monitoraggio e le strategie di
prevenzione e difesa applicabili. Il di-
battito, moderato dall'agronomo e gior-
nalista Renato Ferretti (direttore di Li-
neaverde by Greenltaly), ha visto gli
interventi di Giovanni Minuto (Centro di
Sperimentazione e Assistenza Agricola
di Albenga), Paolo Marseglia e Domeni-
co Rizzo (Servizio Fitosanitario regiona-
le), Francesco Ferrini (Presidente del
Distretto Rurale Vivaistico Ornamentale

Il Premio Chiti nasce dalla collaborazione
tra Cia Toscana Centro e Universita di
Firenze per valorizzare le tesi di laurea sul

florovivaismo.

e docente dell'Universita di Firenze).

Il Premio Chiti e I'importanza del ricam-
bio generazionale. Come da tradizione,
il convegno & stato accompagnato dal-
la consegna del Premio Chiti, un ricono-
scimento riservato alle migliori tesi di
laurea dedicate al florovivaismo, alla
presenza di rappresentanti del mondo
accademico e sindacale tra cui Stefano
Biricolti (DAGRI Universita di Firenze),
Rudi Dreoni (Presidente Cia Toscana
Centro) e Valentino Berni (Presidente
Cia Toscana).

A tracciare le conclusioni dell'evento
Emanuela Milone, Presidente dell'’Asso-
ciazione Florovivaisti Italiani - Cia Agri-
coltori Italiani. Nel suo discorso, la Pre-
sidente ha sottolineato il valore del
ricambio generazionale per un com-
parto ad altissima intensita tecnologi-
ca e di investimenti.

Un momento di commozione e stato de-
dicato al ricordo di Roberto Chiti, figura
di riferimento dell'associazione. "ll suo
straordinario esempio di dialogo, di
rappresentanza e la sua capacita di
fare sistema devono diventare oggi un

ar I'attenzione

modello concreto da trasmettere alle
nuove generazioni", ha dichiarato Milo-
ne, "affinché si sommino al loro talento
e alla voglia di mettersi in gioco".

La rotta verso il futuro. La Presidente
ha infine tracciato le linee guida per il
futuro, evidenziando la complessa sfi-
da che attende i giovani imprenditori
agricoli, chiomati a fronteggiare pro-
prio le emergenze climatiche e fitosa-
nitarie discusse nel convegno con mi-
nori presidi fitosanitari. In un contesto
globalizzato e caratterizzato dalla dra-
stica riduzione delle molecole fitosani-
tarie disponibili, I'equazione si risolve
solo attraverso l'innovazione, che deve
poggiare su due pilastriimprescindibili:
sostenibilitd e qualita.
Dall'Associazione Florovivaisti Italiani
sono andati i piv vivi complimenti ai
quattro giovani premiati: Sofia Gaspari
prima; Elisabetta Morganti, Irene Dova-
doli e Davide Abbacchi tutti secondi a
pari merito - il loro impegno e le loro
competenze scientifiche sono linfa per
il florovivaismo italiano - ha concluso
la Presidente.
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Phytoweb per movimentare
le.piante.in.modo.facile
e veloce

Phytoweb: la soluzione digitale per I’'export di piante orna-
mentali e non solo. studiato per gli operatori del settore
florovivaistico.



FITOPATOLOGIA

di Edoardo Sciutti

Dottore Agronomo - Responsabile

della consulenza tecnica, phytoweb e
supporto normativo agli associati ANVE

e normative in materia di movimen-

tazione fitosanitaria hanno lo scopo
di prevenire la diffusione di fitopatolo-
gie che potrebbero danneggiare le col-
ture e la biodiversita.

Per questo, molte nazioni, Unione Euro-
pea e Italia comprese, applicano restri-
zioni severe, come divieti di importa-
zione per piante considerate ad alto
rischio o trattamenti obbligatori, tra cui
quarantene e specifici protocolli fito-
sanitari. Inoltre, per garantire la con-
formita del materiale vegetale, vengo-
no richiesti certificati fitosanitari,
dichiarazioni addizionali e passaporti
delle piante, documenti indispensabili
per attestare la sicurezza del prodotto.

Phytoweb: la soluzione digitale per
I’export di piante ornamentali e non solo
Per garantire una movimentazione si-
cura e conforme alle normative, ANVE -
Associazione Nazionale Vivaisti Espor-
tatori, in collaborazione con ICE - Agen-
zia per la promozione all'estero e l'inter-
nazionalizzazione delle imprese
italiane, ha sviluppato Phytoweb, una
piattaforma digitale innovativa e gra-
tuita, progettata per supportare vivaisti
ed operatori del settore nella gestione
delle procedure fitosanitarie

Phytoweb e uno strumento prezioso che
semplifica 'accesso alle normative aggior-
nate, permettendo agli operatori del settore
di verificare con immediatezza gli adempi-
menti richiesti per ogni destinazione.

tosanitaria.

L'utilizzo della piattaforma € intuitivo e
immediato. Inserendo pochi parametri,
come la denominazione botanica della
pianta, il tipo di materiale, 'origine e la
destinazione, & possibile ottenere in-
formazioni precise sugli obblighi nor-
mativi da rispettare. Phytoweb consen-
te anche di scaricare e stampare le
schede normative, fornendo un sup-
porto concreto a chi si occupa dell’ex-
port di piante e materiale vegetale.
Attualmente sono presenti i requisiti di
Unione Europea, Gran Bretagna, Svizze-
ra e Turchia.

Un ulteriore passo avanti: il passaporto
delle piante digitale

Uno degli strumenti aggiuntivi messi a
disposizione da Phytoweb & la possibi-
lita di generare il passaporto delle pian-
te in formato digitale, sia nella versione
ordinaria sia per le Zone Protette, oltre
al passaporto delle piante per i fruttife-

ri. Questo documento, obbligatorio per
garantire la tracciabilitd e la sicurezza
delle piante esportate, rappresenta
un’importante innovazione per le azien-
de del settore, che potranno cosi ope-
rare nel pieno rispetto delle normative
europee, semplificando le procedure
burocratiche e riducendo il rischio di
errori amministrativi.

Piante piU sicure con il tool per I’Analisi
del rischio biologico

Per completare il quadro, & stato creato
un apposito strumento per identificare
il rischio biologico per le produzioni e
descrivere i metodi di intervento.

In questa sezione l'utente puo selezio-
nare il centro aziendale di riferimento ed
effettuare I'analisi del rischio connesso
agli organismi nocivi, individuando i
punti critici del processo produttivo e le
misure di contenimento da adottare.

Oltre la burocrazia: un'opportunita di
crescita
Le regole di movimentazione

per la movimentazione delle
piante.

Phytoweb & uno strumento
prezioso che semplifica l'ac-
cesso alle normative aggior-
nate, permettendo agli opera-
tori del settore di verificare
con immediatezza gli adempi-
menti richiesti per ogni desti-
nazione. Il portale consente di

Quali sono le
nuove minacce
per il verde
in Italia?

controllare le liste degli orga-
nismi nocivi regolamentati nei
vari Paesi e di identificare le
specie vegetali esportabili,
evidenziando eventuali restri-
zioni. Inoltre, offre un accesso
rapido ai riferimenti normativi
ufficiali, facilitando la consul-
tazione delle leggi vigenti in
materia di movimentazione fi-

phytd/

WEB

non rappresentano solo un
vincolo burocratico, ma una
garanzia di tutela per I'intero
comparto florovivaistico in-
ternazionale. Ecco perché
ICE-Agenzia ha sposato con
entusiasmo il progetto Phy-
toweb, contribuendo alla sua
costante implementazione a
supporto di vivaisti ed espor-
tatori.

Grazie a Phytoweb, esporta-
re piante e materiale vegeta-
le non significa piu navigare
alla cieca tra normative e re-
strizioni, ma cogliere nuove
opportunitt con sicurezza e
competenza.

# Scopri tutte le funzionalita
SuU www.phytoweb.it
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Phytoweb: making plant
movement easy and fast

by Edoardo Sciutti

lant health movement regulations are designed to

prevent the spread of plant diseases that could da-
mage crops and biodiversity.
For this reason, many countries, including the European
Union and Italy, enforce strict restrictions, such as im-
port bans on plants considered high-risk or mandatory
treatments, including quarantines and specific phytosa-
nitary protocols. In addition, to ensure the compliance of
plant material, phytosanitary certificates, additional de-
clarations and plant passports are required-essential
documents that certify the safety of the product.

Phytoweb: the digital solution for exporting ornamental
plants and beyond

To ensure safe plant movement in full compliance with re-
gulations, ANVE - National Association of Export Nursery
Growers, in collaboration with ICE - Italian Trade Agency,
has developed Phytoweb, an innovative and free digital
platform designed to support nurseries and industry
operators in managing phytosanitary procedures related
to plant movement.

Phytoweb is a valuable tool that simplifies access to up-
to-date regulations, enabling industry professionals to
quickly verify the requirements applicable to each desti-
nation market. The portal allows users to check lists of
regulated harmful organisms in different countries and
identify exportable plant species, highlighting any re-
strictions that may apply. In addition, it provides rapid
access to official regulatory references, making it easier
to consult the legislation governing phytosanitary move-
ment requirements.

The platform is intuitive and user-friendly. By entering
just a few parameters-such as the plant’s botanical
name, type of material, origin and destination-users can
obtain precise information on the regulatory obligations
that must be met. Phytoweb also allows users to downlo-
ad and print regulatory data sheets, providing practical
support for companies involved in the export of plants
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and plant material.

At present, the platform includes the requirements appli-
cable in the European Union, Great Britain, Switzerland
and Turkey.

A further step forward: the digital plant passport

Among the additional tools available through Phytoweb is
the possibility of generating digital plant passports, both
in the standard version and for Protected Zones, as well
as plant passports for fruit plants. This document, which
is mandatory for ensuring the traceability and safety of
exported plants, represents a major innovation for com-
panies operating in the sector. It enables them to comply
fully with European regulations while simplifying admini-
strative procedures and reducing the risk of bureaucratic
errors.

Safer plants with the Biological Risk Analysis tool

To complete the framework, a dedicated tool has been
developed to identify biological risks affecting produc-
tion and describe appropriate intervention methods.
Within this section, users can select their reference pro-
duction site and carry out a risk analysis related to har-
mful organisms, identifying critical points within the pro-
duction process and the containment measures to be
adopted.

Beyond bureaucracy: an opportunity for growth

Plant movement regulations are not merely a bureaucra-
tic requirement; they represent a safeguard for the entire
international horticultural and nursery sector. This is why
the Italian Trade Agency enthusiastically embraced the
Phytoweb project, contributing to its continuous develop-
ment in support of nursery growers and exporters.

Thanks to Phytoweb, exporting plants and plant material
no longer means navigating blindly through regulations
and restrictions, but rather seizing new opportunities
with confidence and expertise.

2 Discover all the platform’s features at
www.phytoweb.it


http://www.phytoweb.it
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La mandorlicoltura italiana ha registrato, negli ultimi anni,
una decisa crescita in termini produttivi, soprattutto
in regime di agricoltura biologica. Un esempio arriva dal Molise.




ARBORICOLTURA

a cura della redazione

Lo mandorlicoltura italiana ha regi-
strato, negli ultimi anni, una decisa
crescita in termini produttivi, soprat-
tutto in regime di agricoltura biologica.
Nonostante il trend positivo la grande
distribuzione continua a lamentare la
limitata disponibilita di produzione na-
zionale di mandorle, affidandosi spes-
so, a quella di importazione soprattut-
to dalla Californio. E necessario,
pertanto, incrementare produzioni e
superfici di coltivazione del mandorlo,
rispettando i criteri di vocazionalita
produttiva e gestendo le problemati-
che legate al cambiamento climatico,
sempre nel rigoroso rispetto dei criteri
di sostenibilita.

Lindividuazione di metodi di coltivazio-
ne sostenibili ed a basso impatto am-
bientale, diventano presupposti impor-
tanti e non piv rinviabili, per lo sviluppo
di filiere alimentari salubri ed eque,
come riconosciuto nella strategia
dell’UE Farm to Fork dalla Commissione
Europea. In generale, le pratiche agri-
cole piv sostenibili si ispirano ai princi-
pi dell’agricoltura biologica e/o inte-
grata, e sono spesso adottate presso
aziende agricole pivu piccole rispetto a
guanto accade in ambito convenziona-
le. Questa condizione rende queste re-
altd produttive piv diversificate e mul-
tifunzionali ed in grado di rispondere
alle esigenze e alle preferenze dei con-
sumatori anche sui mercati locali. Inol-
tre, sovente, nei sistemi agricoli pivu
piccoli vengono coltivate una maggiore
varieta di colture contribuendo a man-
tenere elevata la biodiversita utile a
garantire la salute degli agro-ecosiste-
mi, la resilienza ai cambiamenti clima-
tici e la fornitura di servizi ecosistemici
essenziali, come, tra le tante, la fertili-
ta del suolo.

Questo inevitabile aumento di produ-
zioni e di superfici coltivate a mandor-
lo, necessita, pero, di opportune cono-
scenze agronomiche in grado di
adeguare la tecnica colturale a nuovi

L’espansione della mandorlicoltura nei
nuovi areali colturali molisani ha richiesto
I'individuazione di idonee cultivar per
adattare la produzione alle diverse condi-
zioni pedoclimatiche.

areali, sempre nel rispetto del concetto
di vocazionalita produttiva.

In quest’ottica, un gruppo di espertiin
coltivazione, divulgazione e trasforma-
zione del prodotto agricolo, ha attivato
la filiera della mandorla anche in Moli-
se. Nello specifico, il lavoro in atto e
utile a soddisfare la neonata filiera del
mandorlo molisano anche con riferi-
mento alla produzione di confetti di
qualita.

L'espansione della mandorlicoltura nei
nuovi areali colturali molisani ha richie-
sto l'individuazione di idonee cultivar
per adattare la produzione alle diverse
condizioni pedoclimatiche rispetto a
quanto accade in altre regioni italiane
in cui la mandorlicoltura € gia presente.
Sono stati, quindi individuati anche
adeguati areali produttivi potenzial-
mente utili alla mandorlicoltura regio-
nale.

Le nuove sfide produttive e la qualita
delle produzioni, impongono ai produt-
tori agricoli la necessita di individuare
nuove strategie colturali in grado an-
che di perseguire la resistenza e la re-
silienza agli stress biotici e abiotici at-
traverso il mantenimento di elevati
livelli quali-quantitativi di produzione
con un alto grado di uniformita per sod-
disfare alcune esigenze tecnologiche e
di prodotto.

In quest’ottica il lavoro degli esperti di
coltivazione ha rivisto e adeguato, alla
fertilitd del nuovo ambiente, la pratica
della nutrizione delle piante, della ge-
stione del suolo e della disponibilita
idrica. Per ottimizzare ed armonizzare
tati € stato necessario rivedere la ge-
stione delle chiome che vede nella po-
tatura un momento fondamentale ai

fini produttivi.

La puntuale attivita degli esperti ha ge-
nerato risultati affidabili e fornito infor-
mazioni pertinenti, agli agricoltori, sul-
le potenzialitd produttive delle cultivar
scelte nei loro areali.

Operando in un‘ottica di filiera, le prime
mandorle sono git state trasformate in
confetti, ricevendo ottime valutazioni
sensoriali grazie alla spiccata qualita
organolettica e tecnologica delle varie-
ta di mandorla prodotte in Molise. Da
qui l'importante e strategica opera del-
la societd a firma “F.lli Papa”, gia arti-
giani del cioccolato e della confetteria,
con 'asse strategico dal nome evoca-
tivo: “Nuit Fruit”. Con sede a Montero-
duni, sulle sponde del Volturno, il fiume
piu lungo dell’Italia Meridionale, le qua-
li acque vedono la loro nascita sorgen-
tizio presso Rocchetta al Volturno in
provincia di Isernia, e attraversando le
provincie di Caserta e Benevento, tuf-
farsi nel mar Tirreno presso Castel Vol-
turno, citta dal Castello di guardia ad
un territorio incontaminato dove la bio-
diversitt la fa da padrona, ospita una
delle maggiori concentrazioni lavorati-
ve di mandorle in Italia. Il Volturno, de-
scritto da autori come Stazio, Claudia-
no, Lucano, Bartolomeo Fazio, a causa
della velocitt delle sue acque ebbe da
parte degli antichi romani, una atten-
zione morbosa nel creare argini. Si rac-
conta che Ilmperatore Domiziano ne
fece studio di ingegneria idraulica vie-
tando grazie a opere imponenti, sboc-
camenti e quindi inondazioni. Proprio
per la sua diligente addomesticazione
permise la fondazione dell’importante
abbazia di San Vincenzo al Volturno,
fiorente complesso monastico tra i piv
imponenti d’Europa. Nei secoli fu teatro
di cruenti battaglie, si ricordera la bat-
taglia tra i garibaldini e I'esercito bor-
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bonico di Francesco Il. Durante la se-
conda guerra mondiale fu teatro di
scontri tra i corazzati americani e quel-
li tedeschi attestatesi sulla linea difen-
siva Gustav. 0ggi centro archeologico
si fama mondiale, I'abbazia gode di flo-

ra e fauna di assoluto valore ambienta-
le da contendersi primati di specie
quali il salice bianco e salice rosso e
I’airone bianco. Git dal tempo del me-
dioevo la mandorla fece capolino in
tale zona e ne si apprezzo la sua quali-

ta e perfezione. Come spesso accade,
le cose belle scompaiono ma il tempo e
I'ingegno dell’'vomo nel far tesoro del
passato rimette le cose al suo posto.
Un progetto di lavorazione fa si che la
produzione si e frapposta alla commer-

£&= ARBORICULTURE
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Cultivation strategy for
sustainable almond growing

by Silvia Vigé

ver the past few years, the Italian almond industry

has experienced significant growth in terms of pro-
duction, particularly within the organic farming sector.
Despite this positive trend, large-scale retail chains con-
tinue to report a limited availability of domestically pro-
duced almonds, frequently relying on imported products,
especially from California. Consequently, there is an in-
creasing need to expand both production volumes and
cultivated acreage dedicated to almond orchards, while
respecting the productive vocation of each territory, ad-
dressing the challenges posed by climate change, and
fully complying with the principles of environmental su-
stainability.

The identification of sustainable cultivation methods
with a low environmental impact has become an essen-
tial and no longer postponable prerequisite for the deve-
lopment of healthy and equitable food supply chains, as
recognized by the European Commission through the
Farm to Fork Strategy. In general, the most sustainable
agricultural practices are inspired by the principles of or-
ganic and integrated farming and are often adopted by
smaller farms compared with conventional agricultural
systems. This production model encourages greater di-
versification and multifunctionality, enabling farms to
better respond to consumer expectations, including tho-
se of local markets. Moreover, smaller agricultural sy-
stems typically cultivate a wider range of crops, thereby
contributing to the preservation of biodiversity, which is
fundamental for maintaining healthy agroecosystems,
increasing resilience to climate change, and ensuring
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essential ecosystem services, including soil fertility.
The inevitable expansion of almond production and culti-
vated surfaces, however, requires sound agronomic kno-
wledge capable of adapting cultivation techniques to
new production areas while respecting each territory's
natural suitability for almond growing.

Within this framework, a multidisciplinary team of experts
in crop production, agricultural extension and food pro-
cessing has successfully established the almond value
chain in the Molise region. More specifically, the ongoing
initiative supports the newly established Molise almond
supply chain, with particular attention to the production
of premium-quality sugared almonds (confetti).

The expansion of almond cultivation into new production
areas across Molise required the identification of suita-
ble cultivars capable of adapting to pedoclimatic condi-
tions that differ from those of the Italian regions where
almond cultivation has traditionally been established.
Consequently, the most suitable production areas with
significant potential for regional almond growing were
also identified.

The new production challenges, together with increasin-
gly demanding quality standards, require growers to
adopt innovative cultivation strategies capable of en-
hancing resistance and resilience to both biotic and
abiotic stresses while maintaining consistently high
quantitative and qualitative production standards, cha-
racterized by a high degree of uniformity to satisfy te-
chnological and market requirements.

With this objective, the cultivation specialists reviewed
and adapted plant nutrition practices, soil management
techniques and water management strategies according
to the fertility characteristics of the new production en-
vironments. To optimize and harmonize these revised



cializzazione esterofila e il miracolo €  la chiamata dei f.lli Papa e oggi le colli-
avvenuto. Da Monteroduni le coltiva- ne molisane salutano con una fioritura
zioni hanno preso garbatamente piede  dal sapore della salute.

nel resto del Molise e oggi la mandorla
¢ diventata una vera e propria strate-
gia colturale. | giovani hanno recepito

agronomic practices, it also became necessary to re-
consider canopy management, recognizing pruning as
one of the most important operations for achieving pro-
ductive efficiency.

The meticulous work carried out by the technical team
has generated reliable results and provided growers with
valuable information regarding the productive potential
of the selected cultivars within their respective cultiva-
tion areas.

Working from a fully integrated supply-chain perspecti-
ve, the first Molise-grown almonds have already been
processed into premium-quality confetti, receiving ex-
cellent sensory evaluations thanks to the outstanding
organoleptic and technological characteristics of the al-
mond varieties cultivated in the region.

An equally strategic contribution has come from Flli
Papa, renowned artisans specializing in chocolate and
confectionery production, whose visionary project, ap-
propriately named "Nuit Fruit," has become a cornersto-
ne of the regional almond value chain.

Based in Monteroduni, on the banks of the Volturno Ri-
ver-the longest river in Southern Italy, whose springs
originate in Rocchetta al Volturno in the Province of Iser-
nia before flowing through the provinces of Caserta and
Benevento and eventually reaching the Tyrrhenian Sea
at Castel Volturno-the company operates in an area of
extraordinary environmental value, where biodiversity
remains one of the defining characteristics of the lan-
dscape. Today, this territory hosts one of Italy's most si-
gnificant almond processing facilities.

The Volturno River has been celebrated by classical au-
thors including Statius, Claudian, Lucan, and Bartolomeo
Fazio. Owing to the strength and speed of its waters, the
river attracted considerable engineering attention from
the ancient Romans, who constructed extensive emban-
kments to regulate its flow. Historical accounts suggest
that Emperor Domitian personally promoted hydraulic

engineering works designed to prevent flooding and sta-
bilize the surrounding territory.

This careful management of the river made possible the
establishment of the prestigious Abbey of San Vincenzo
al Volturno, one of the most important monastic comple-
xes in medieval Europe. Throughout the centuries, the
surrounding area witnessed major historical events, in-
cluding the battles fought between Garibaldi's troops
and the Bourbon army of King Francis Il, and later the
fierce confrontations between American and German ar-
mored divisions along the Gustav Line during the Second
World War.

Today, the Abbey has become an internationally renow-
ned archaeological site, surrounded by a rich natural en-
vironment hosting remarkable flora and fauna, including
extensive populations of white willow (Salix alba), red
willow species, and the great white egret.

Historical evidence indicates that almonds were already
cultivated in this area during the Middle Ages, where
their exceptional quality was widely appreciated. As of-
ten happens, valuable agricultural traditions may fade
over time, yet human ingenuity and the determination to
preserve cultural heritage have restored this remarkable
crop to its rightful place.

A carefully designed processing and marketing project
has enabled local production to overcome dependence
on imported almonds, creating what many describe as a
genuine agricultural renaissance. From Monteroduni, al-
mond cultivation has gradually expanded throughout the
hills of Molise, transforming the crop into a true regional
cultivation strategy.

Young farmers have enthusiastically embraced the vision
promoted by the Papa brothers, and today the rolling hills
of Molise celebrate each spring with spectacular almond
blossom, symbolizing a future rooted in sustainability,
quality and renewed agricultural prosperity.
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ORTICOLA 2026: non solo una mostra ma anche sostegno del verde

del Comune di Milano

Dal 7 all’8 maggio a Milano si & tenuta
Orticola mostra mercato che oltre ai
grandi numeri di partecipazione del
pubblico (oltre 30 mila presenze) e 146
vivaisti ricercati, la Fondazione ha di
recente siglato una collabo-
razione tecnica con il Comu-
ne di Milano per la riqualifica-
zione e la manutenzione
ordinaria del giardino Camilla
Cederna di Largo Richini, si-
tuato di fronte all’'Universita
degli Studi di Milano. Prose-
gue inoltre la cura e la manu-
tenzione anche delle altre
aree verdi di cui si occupa la
Fondazione: Piazza Santo
Stefano e Brolo, Pergola al
Castello Sforzesco, Giardino
di Palazzo Reale, Cortile di
Palazzo Dugnani, Aiuola dei Cerbiatti,
in collaborazione con Agiamo. Questi
progetti per Milano sono possibili an-
che grazie alla collaborazione con Ce-
resio Investors, che prosegue anche

NA
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oltre la mostra-mercato: infatti entram-
be le istituzioni si sono assunte I'impe-
gno verso Fondazione Politecnico di
Milano a conferire per i prossimi 5 anni
una Borsa di Studio a uno studente me-

ritevole.

Premiazione della giuria botanica:

- Premio alla migliore collezione botani-
ca: Arborea Farm per le piante acquati-
che, Cactus & succulente Stefano Co-

lombo per la collezione di Ariocarpus,
Soc. Agr. Zanelli Mauro e C. per la colle-
zione di Bletilla

- Premio alla pianta piU significativa
per raritd o bellezza della forma: Az.
Agr. L'Antico Fiore per Pelargo-
nium caffrum x ‘Diana’, Renato
Ronco per Populus lasiocarpa,
Cactusmania by Manera per
Sinningia leucotricha

-Premio speciale della Giuria ai
piccoli vivai: Il Posto delle Mar-
gherite, RIFNIK garden & plants,
Uhlig Kakteen

-Menzioni speciali: Az. Agr. Rat-
to Angelo Paolo per Linaria, Flo-
ricoltura Billo Federico per il co-
stante impegno, Soc. Agr. Eredi
di Carlo Consonni per Lindera
reflexa, Pépiniére de Vaugines
per l'incessante ricerca sulle piante
mediterranee di tutto il mondo, Lazzaro
Cappellini per Cyathea australis

Foto: Az. Agr. Antico Fiore per Pelargonium caffrum
x ‘Diana’ (Aldo Castoldi).

ORTICOLA 2026: More Than a Plant Fair, Also Supporting
Milan’s Urban Green Spaces

50

From 7-8 May, Milan hosted Orticola,
the renowned plant fair that, in addi-
tion to attracting impressive visitor
numbers (more than 30,000 attende-
es) and showcasing 146 carefully se-
lected nurseries, recently saw the
Foundation sign a technical collabo-
ration agreement with the Municipali-
ty of Milan for the redevelopment and
routine maintenance of Camilla Ce-
derna Garden in Largo Richini, located
opposite the University of Milan.

The Foundation also continues the
care and maintenance of the other
green areas under its stewardship:
Piazza Santo Stefano and Brolo, the
Pergola at Castello Sforzesco, the Pa-
lazzo Reale Garden, the Palazzo Du-
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gnani Courtyard, and the Aiuola dei
Cerbiatti, in collaboration with Agiamo.
These projects for Milan are also
made possible thanks to the partner-
ship with Ceresio Investors, whose
support extends beyond the exhibi-
tion itself. Indeed, both institutions
have committed to Fondazione Poli-
tecnico di Milano to fund a scholar-
ship for a deserving student over the
next five years.

Botanical Jury Awards

. Award for Best Botanical Collection:
Arborea Farm for aquatic plants; Cac-
tus & Succulente Stefano Colombo
for its Ariocarpus collection; Soc. Agr.
Zanelli Mauro e C. for its Bletilla col-
lection.

- Award for the Most Significant Plant
for Rarity or Beauty of Form: Az. Agr.
L’Antico Fiore for Pelargonium caf-
frum x ‘Diana’; Renato Ronco for Po-
pulus lasiocarpa; Cactusmania by
Manera for Sinningia leucotricha.

- Special Jury Award for Small Nurse-
ries: Il Posto delle Margherite; RIFNIK
Garden & Plants; Uhlig Kakteen.

. Special Mentions: Az. Agr. Ratto An-
gelo Paolo for Linaria; Floricoltura Bil-
lo Federico for its consistent commit-
ment; Soc. Agr. Eredi di Carlo
Consonni for Lindera reflexa; Pépinié-
re de Vaugines for its relentless rese-
arch into Mediterranean plants from
around the world; Lazzaro Cappellini
for Cyathea australis.



XVIIl GIORNATA NAZIONALE
DEL VIVAISMO MEDITERRANEO

Premio Stefuno Cupltumo 2026

In occasione della XVIII Giornata Nazionale del Vivaismo Medi-
terraneo si e tenuta la premiazione del Premio Stefano Capita-
nio 2026, iniziativa dedicata alla valorizzazione della ricerca,
dell’innovazione e del contributo delle nuove generazioni allo
sviluppo del settore florovivaistico.

Per la categoria Laurea Magistrale, il riconoscimento & stato
assegnato a Piergiorgio Catalfamo dell’Universita di Perugia
per la tesi “La gestione del rischio nel settore vivaistico / Risk
Management in the Nursery Sector”. Il lavoro € stato premiato
per I'elevato livello scientifico e per I"approfondita analisi del
ruolo degli strumenti assicurativi nella gestione del rischio e
nella resilienza delle imprese vivaistiche, con particolare at-
tenzione alle sfide poste dai cambiamenti climatici.

Per la categoria Laurea Triennale, il premio & stato conferito a
Igor Cessario dell’Universita di Torino per la tesi “Il ruolo dei
corridoi verdi come Nature Based Solutions nell’ecosistema
urbano”, apprezzata per il rigore metodologico e per l‘appro-
fondimento del contributo delle infrastrutture verdi alla soste-
nibilita delle cittd contemporanee.

La consegna del premio ha rappresentato uno dei momenti piu
emozionanti dell’incontro, riaffermando I'importanza della col-
laborazione tra universita, ricerca e impresa e il ruolo fonda-
mentale dei giovani nella costruzione del futuro del settore.

Nz

“La Citta per il Verde” ==
2026
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Stefano Capitanio
Award 2026

During the 18th National Day of Mediterrane-
an Nursery Production, the Stefano Capita-
nio Award 2026 ceremony took place, an ini-
tiative dedicated to promoting research,
innovation and the contribution of younger
generations to the development of the orna-
mental horticulture and nursery sector.

For the Master’s Degree category, the award
was presented to Piergiorgio Catalfamo of
the University of Perugia for his thesis, “Risk
Management in the Nursery Sector”. The
work was recognised for its high scientific
standard and its in-depth analysis of the role
of insurance instruments in risk manage-
ment and business resilience within nursery
enterprises, with particular attention to the
challenges posed by climate change.

For the Bachelor’s Degree category, the
award was granted to Igor Cessario of the
University of Turin for his thesis, “The Role of
Green Corridors as Nature-Based Solutions
in the Urban Ecosystem”, appreciated for its
methodological rigour and its exploration of
the contribution of green infrastructure to
the sustainability of contemporary cities.
The award ceremony represented one of the
most moving moments of the event, reaffir-
ming the importance of collaboration betwe-
en universities, research institutions and bu-
sinesses, as well as the fundamental role of
young people in shaping the future of the
sector.

“La Citta per Il Verde” 2026

Applications are now open for the "La Citta per Il Verde" Award
2026. The official call for entries, including all participation guide-
lines and requirements, is available on the website. This year once
again, the Award recognizes Italian municipalities that have distin-
guished themselves through innovative projects or management
practices aimed at enhancing public green spaces. Eligible initiati-
ves include the creation of new green areas, the redevelopment of
existing ones, and projects that place particular emphasis on high-
quality maintenance. www.ilpremiolacittaperilverde.com

Al via il bando per il Premio “La citta per il verde
2026". Sul sito & pubblicato il bando con tutte le
modalita di partecipazione. Anche quest’anno il
Premio & assegnato ai Comuni italiani che si
sono distinti per realizzazioni o metodi di ge-
stione innovativi, finalizzati all/incremento del
patrimonio verde pubblico attraverso interventi
di nuova costruzione e di riqualificazione o nei
quali viene privilegiato I'aspetto manutentivo.
www.ilpremiolacittaperilverde.com
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ANVE: Moreno Pinto
Elected New President

ANVE: Moreno Pinto eletto
nuovo presidente

Si & tenuta presso lo showroom Vivai Capitanio di Mono-

poli I’Assemblea annuale di ANVE - Associazione Nazio- The annual assembly of ANVE - National Association
nale Vivaisti Esportatori, un importante momento di con- of Exporting Nurseries was held at the Vivai Capitanio
fronto tra gli associati e di riflessione sulle prospettive showroom in Monopoli, providing an important oppor-
future del settore. tunity for discussion among members and reflection
L'incontro ha rappresentato anche I'occasione per i sa- on the future outlook of the sector. The meeting also
luti del Presidente uscente Luigi Pagliani, giunto al ter- marked the farewell address of outgoing President Lui-
mine del suo secondo mandato, che ha ripercorso i gi Pagliani, who concluded his second term and reflec-
quattro anni di presidenza sottolineando i valori che ted on four years of leadership, highlighting the values
hanno guidato il suo operato: “insieme, unione, crescita that guided his work: “togetherness, unity, growth and
ed Europa”. Europe”. At the conclusion of the assembly, members
Al termine dei lavori, I’/Assemblea ha eletto il nuovo Pre- elected the new President: Moreno Pinto, who previou-
sidente: Moreno Pinto, giti Vicepresidente nel preceden- sly served as Vice President and now takes over the
te mandato, che raccoglie il testimone con continuitd e role with a spirit of continuity and vision.

visione. “It is a great honour for me to take on this position,”
“E per me motivo di grande orgoglio assumere questo in- stated Pinto, “and at the same time a significant re-
carico - ha dichiarato Pinto - e al tempo stesso una re- sponsibility. My commitment will be to continue the
sponsabilitt importante. Il mio impegno sara quello di work already begun, strengthening ANVE’s role as a
proseguire il lavoro avviato, rafforzando il ruolo di ANVE reference point for the sector and promoting an in-
come punto di riferimento per il settore e promuovendo creasingly shared and forward-looking approach, with
un‘azione sempre piu condivisa e orientata al futuro, particular attention to younger generations.”

con particolare attenzione alle nuove generazioni”.

. N/
International Grower of the N _
Year, aperte le iscrizioni International Grower of the
per il 2027 Year: Entries Open for 2027
L'Associazione Internazionale dei Produttori Orticoli The International Association of Horticultural Producers
(AIPH) ha aperto le iscrizioni per gli International Gro- (AIPH) has officially opened entries for the International
wer of the Year (IGOTY) Awards 2027, invitando i pro- Grower of the Year (IGOTY) Awards 2027, inviting ornamen-
duttori di piante ornamentali di tutto il mondo a presen- tal plant growers from around the world to showcase ex-
tare le proprie eccellenze nella produzione orticola. cellence in horticultural production.

e Finished Plants and Trees: Growers producing finished

e Piante e alberi pronti: per la vendita finale: Produttori plants and trees ready for final retail sale.
di piante e alberi pronti per la vendita definitiva. e Young Plants: Producers of cuttings, seedlings, liners
e Piante giovani: coltivatori di talee, piantine, piantine, and other young plant material sold for further cultivation.
ecc., che vengono vendute per la coltivazione. e Cut Flowers and Bulbs: Growers of cut flowers and foliage
e Fiori recisi e bulbi: produttori di fiori e fogliame recisi for indoor decorative use, as well as bulb producers.
per uso decorativo in interni e di bulbi. e Sustainability: All award entrants will be invited to submit
e Sostenibilita: tutti i partecipanti al premio saranno in- their businesses for the AIPH Sustainability Award. The
vitati a candidare la propria attivita per I'AIPH Sustaina- award recognises best practices and innovation in advan-
bility Award. Il premio riconoscerd le migliori pratiche e cing sustainability in areas such as water use, chemical
l'innovazione nel miglioramento della sostenibilita in management, climate change adaptation, energy consum-
aree qualil'uso dell'acqua, I'uso di sostanze chimiche, i ption, transport, labour management and social stan-
cambiamenti climatici, il consumo di energia, i traspor- dards.
ti, la gestione del lavoro e gli standard sociali. e Gold Rose: Among the winners of the Finished Plants and
e Rosa d'Oro: tra le categorie "Piante e alberi maturi®, Trees, Young Plants, and Cut Flowers and Bulbs categories,
"Piante giovani" e "Fiori e bulbi recisi", solo un vincitore only one grower will be crowned AIPH International Grower
sar@ incoronato "Coltivatore Internazionale dell'’Anno of the Year 2027 and receive the prestigious Gold Rose, the
AIPH 2027" e riceverd la "Rosa d'Oro", il premio piUu am- most coveted award in the horticultural industry.

bito del settore.
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Radicepura Garden Festival - Gardens of Hope: Cultivating

Coexistence

La Fondazione Radicepura lancia il
bando per la sesta edizione del Radice-
pura Garden Festival che si svolgera a
Giarre a maggio 2027. La nuova direzio-
ne artistica viene affidata a Emanuela
Rosa-Clot, giornalista, direttrice di Gar-
denia e Bell'ltalia.

Il tema della sesta edizione - Gardens
of Hope: Coltivare la coesistenza - in-

NG
ZaANY

tende esplorare i giardini come luoghi
di speranza, vita e futuro. In un‘epoca
diincertezza globale, il giardino diven-
ta un luogo dove poter coltivare un‘eti-
ca della convivenza, basata sul ri-
spetto di nuove alleanze fra uomini e
piante piUu che sul controllo degli uni
sugli altri. Un giardino dove la bellezza
elevi lo spirito e ispiri ottimismo, un

luogo dove la vita sembra possibile
anche dopo le difficoltd. Non soltanto
un rifugio ma una scuola di vita, dove
il ritmo lento della natura ci insegna la
pazienza e la crescita in armonia.

Il concorso € aperto ai giovani proget-
tisti under36 e il bando & disponibile
sul sito della manifestazione: www.ra-
dicepurafestival.com

Radicepura Garden Festival - Gardens of Hope: Cultivating

Coexistence

The Radicepura Foundation has
launched the call for entries for the
sixth edition of the Radicepura Gar-
den Festival, which will take place in
Giarre in May 2027. The festival's
new artistic direction has been en-
trusted to Emanuela Rosa-Clot, jour-
nalist and editor-in-chief of Garde-
nia and Bell'ltalia.

The theme of the sixth edition - Gar-
dens of Hope: Cultivating Coexisten-

ce - seeks to explore gardens as
places of hope, life and future. In an
era of global uncertainty, the gar-
den becomes a space where an
ethic of coexistence can be nurtu-
red, founded on respect for new al-
liances between people and plants
rather than on the control of one
over the other.

A garden where beauty elevates the
spirit and inspires optimism; a place

where life appears possible even af-
ter adversity. Not merely a refuge,
but a school of life, where nature’s
slow rhythm teaches patience and
growth in harmony.

The competition is open to young
landscape designers and garden
designers under the age of 36. The
call for entries is available on the fe-
stival’s website: Radicepura Garden
Festival.

Paolo lacheri nuovo
Presidente nazionale
di Assoverde

E stato eletto Paolo lacheri quale presidente di As-
soverde - Associazione Italiana Costruttori del
Verde. Succede a Rosi Sgaravatti, fra le maggiori
esponenti del florovivaismo italiano, che ha guida-
to Assoverde durante gli ultimi cinque anni. A lei
I'assemblea ha rivolto un sentito ringraziamento
per come ha favorito il percorso di crescita e con-
solidamento dell’Associazione, contribuendo a
rafforzarne il ruolo di interlocutore autorevole per
le istituzioni e punto di riferimento per l'intera filie-
ra. Uassemblea ha eletto inoltre come vicepresi-
dente Carlo Antonio Barretta e come Consiglieri
nazionali Carlo Caramori, Giuseppe Goi, Salvatore
Liddo, Onofrio Mazzarelli, Andrea Santacroce, Rosi
Sgaravatti e Daniele Vanoni. Segretario generale di
Assoverde ¢ stato confermato Stefania Pisanti.

N LA]
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Paolo lacheri is the new
National President of Assoverde

Paolo lacheri has been elected President of Assoverde - the Ita-
lian Association of Green Landscape Contractors. He succeeds
Rosi Sgaravatti, one of the leading figures in the Italian nursery
and ornamental horticulture sector, who has led Assoverde over
the past five years.

The assembly expressed its sincere appreciation to Sgaravatti
for the way she fostered the Association’s growth and consoli-
dation process, helping to strengthen its role as an authoritati-
ve interlocutor for institutions and a key reference point for the
entire supply chain.

The assembly also elected Carlo Antonio Barretta as Vice Presi-
dent and Carlo Caramori, Giuseppe Goi, Salvatore Liddo, Onofrio
Mazzarelli, Andrea Santacroce, Rosi Sgaravatti, and Daniele Va-
noni as National Board Members. Stefania Pisanti was confir-
med as Secretary General of Assoverde.
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